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MILANO L’INGEGNERE CHE PROGETTÒ LA STRADA DELLO STELVIO

Al Politecnico un seminario
dedicato a Carlo Donegani 

M
entre il sindaco 
di Bormio Silvia 
Cavazzi stringe-
va la mano al sin-

daco di Stelvio, siglando come 
da rito l’apertura estiva della 
strada del passo, a Milano si 
è svolto ieri un importante 
seminario dal titolo “Carlo 
Donegani ingegnere. La stra-
da dello Stelvio: storia e pro-
spettive di valorizzazione”.

L’appuntamento si è tenu-
to nella sala gamma del Poli-
tecnico, dove da giorni è alle-
stita con successo la mostra 
che raccoglie sia i lavori sulle 
tavole progettuali della stra-
da dell’ingegner Donegani, 
realizzati nello scorso bien-
nio scolastico dai poli liceali 
di Sondrio e Bormio con il so-

stegno di Sev, sia alcune ipotesi 
di recupero dell’area proposte 
dagli studenti della facoltà di ar-
chitettura.

Il convegno è stato un’occa-
sione virtuosa per «la pluralità 
di sguardi», così si è espresso 
Marco Biraghi del Dipartimento 
di Architettura e Studi Urbani 
dell’ateneo, con cui si è guardato 
al passato ma anche al futuro del-
la strada cantonale che, in vista 
del prossimo bicentenario (sarà 
nel 2025), gli enti locali hanno 
unitamente proposto di candi-
dare come Patrimonio Unesco, 
da sola o insieme alla via dello 
Spluga e alla strada del lago, an-
ch’esse disegnate da Donegani. 

«Vedo questa mostra come 
una rappresentazione, con attori 
e scene - ha aggiunto Andrea 

Campioli, preside della Scuola di 
Architettura Urbanistica Inge-
gneria delle Costruzioni del Poli-
tecnico -  Il primo protagonista 
è ovviamente l’ingegnere Done-
gani, il secondo è la strada dello 
Stelvio. Una strada che a me pia-
ce definire infinita».

«Infinita - ha proseguito 
Campioli - perché chi come me 
l’ha percorsa da ciclista sa che in 
cima non si arriva mai, ma anche 
perché a ogni tornante e, una vol-
ta in vetta, si aprono viste verso 
infiniti sempre diversi. Come 
scene penso alla ricerca e al meti-
coloso racconto storico; alla ri-
cerca progettuale e didattica, che 
ha permesso di avanzare molte 
idee per la valorizzazione della 
strada; alla rete di relazioni che 
si è creata, e che ha coinvolto le 

scuole, dal liceo all’università, i 
centri di documentazione e con-
servazione dell’ambiente, i sog-
getti politici competenti».

L’esposizione vuole essere - 
hanno ribadito nei loro inter-
venti i curatori della mostra (os-
sia Cristina Pedrana e MariaCar-
la Fay del Centro Documentazio-
ne Donegani e i professori Mi-
chele Ugolini e Caterina Grazioli 

del Politecnico)  - un innovativo 
laboratorio didattico, volto a 
promuovere consapevolezza sul 
valore tecnico, ambientale e sto-
rico della strada militare, ma an-
che a stimolare adeguate inizia-
tive di valorizzazione.

L’assessore Massimo Sertori, 
intervenendo on line da Bormio, 
ha ribadito l’impegno della giun-
ta regionale per lo Stelvio: «Con 

la provincia di Bolzano, abbia-
mo sottoscritto una società 
che si occuperà di mettere a 
disposizione nuovi servizi a 
vantaggio di chi transita, già 
finanziata da 5 milioni dai 
fondi dei comuni confinanti 
e da ticket che saranno eroga-
ti da Bolzano. Stiamo inoltre 
impegnandoci per definire 
una data fissa di apertura del-
la strada, da confermare ogni 
anno». 

Il direttore del Parco An-
drea Zaccone ha ricordato la 
recente convenzione sotto-
scritta con Anas per il recupe-
ro delle cantoniere e l’impe-
gno assunto per valorizzare 
alcuni punti panoramici sulla 
strada. «Insieme con gli amici 
della Val Venosta e della Val 
Mustair stiamo pensando sin 
da ora come festeggiare l’an-
niversario della strada dello 
Stelvio» ha aggiunto il primo 
cittadino di Bormio, annun-
ciando che le iniziative com-
prenderanno eventi che sa-
ranno organizzati a partire 
dall’estate 2023. 
  Daniela Valzer 

La mostra al Politecnico di Milano dedicata alle tavole di Donegani
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Da ieri alle 13 il passo 
dello Stelvio è tornato ad esse-
re percorribile dal versante 
lombardo e da quello altoatesi-
no. Oggi, alle 18, aprirà anche il 
passo Umbrail mentre, per il 
Gavia, occorrerà attendere an-
cora una settimana, fino al 27 
maggio. 

Una grande festa, quella di 
ieri in quota, per un duplice 
obiettivo: l’apertura della stra-
da e l’inaugurazione, sul cam-
po, della nuova cabinovia della 
Sifas che, dal prossimo fine set-
timana, rappresenterà quella 
“ciliegina sulla torta” nell’of-
ferta turistica dello Stelvio. 

Numerose le autorità inter-
venute alla cerimonia inaugu-
rale: da Massimo Sertori, as-
sessore  regionale a enti locali, 
montagna e piccoli comuni, ai 
vertici di Anas e del parco na-
zionale dello Stelvio, al sindaco 
di Bormio Silvia Cavazzi uni-
tamente all’assessore Saman-
ta Antonioli e al collega primo 

Il momento del disvelamento della nuova cabina 

Tirano e Alta Valle

Riaperto lo Stelvio
«Per noi vuol dire
tornare liberi»
Bormio. Passo  transitabile con una settimana di anticipo

Oggi tocca anche all’Umbrail, il 27 maggio al Gavia

Inaugurata la nuova cabinovia Sifas  sul primo troncone 

cittadino di Stelvio Franz Hei-
nisch. 

 Un “taglio del nastro” con 
una settimana di anticipo ri-
spetto alla data di apertura pre-
vista, fissata per il 28 maggio, 
possibile anche grazie alle tem-
perature meteo registrate ed 
alle condizioni di transitabilità 
davvero perfette. 

«Per Bormio l’apertura del 
passo – ha sottolineato  Cavazzi 
– rappresenta un evento anche 
dal punto di vista emozionale, 
umano, ti dà un senso di libertà, 
di possibilità di contatti e colle-
gamenti, di sana curiosità. Lo 
Stelvio rappresenta un luogo di 
lavoro ma anche un’area di im-
portanti collegamenti, strate-
gica ed importante dal punto di 
vista storico e turistico». 

Le iniziative 

Una strada, quella dello Stel-
vio, che nel 2025 si appresta a 
festeggiare i suoi primi due-
cento anni e per la quale, già dal 
prossimo anno, sono previsti 
una serie di appuntamenti di 
rilievo e di avvicinamento alla 
data speciale. Ma ieri, tra i pre-
senti al passo, c’erano due occhi 
che brillavano più degli altri. 
Erano quelli del “papà” dello 
Stelvio, Stefano Capitani (il 
figlio Umberto è il direttore 
della Sifas) che ha assistito al-
l’inaugurazione delle moderne 

cabinovie, avvalorate da una 
tecnologia avanzata, che han-
no impreziosito il primo tron-
cone della funivia. 

L’apertura di ieri ha rappre-
sentato anche la “prima asso-
luta” della società Passo Stelvio 
srl, costituita l’11 aprile scorso 
nella direzione e con il compito 
di valorizzare l’area. 

La nuova società

Lo ha sottolineato Sertori ri-
cordando la difficoltà di costi-
tuire una società partecipata e 
come quella dello Stelvio rap-
presenti un unicum, una nuova 
società, già “controcorrente” 
dalla nascita a fronte di tante 
altre che invece hanno chiuso i 
battenti. 

Sarà proprio la neo società il 
soggetto attuatore dell’inter-
vento di riordino del passo al-
l’ordine del giorno della riunio-
ne del fondo Comuni confinan-
ti prevista per lunedì prossimo 
nel corso della quale saranno 
stanziate le risorse per dare at-
tuazione al progetto che preve-
de la realizzazione di un centro 
servizi in quota per offrire rico-
vero agli atleti e alle biciclette, 
anche per evitare il “mordi e 
fuggi” garantendo una serie di 
servizi che permettano a chi sa-
le in quota in bici di restarvi an-
che per altro. 
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n Tra i presenti
alla cerimonia 
anche il “papà”
degli impianti
Stefano Capitani

Da sinistra: l’assessore regionale  Massimo Sertori,  il direttore degli impianti  Umberto Capitani, il sindaco di 

Bormio Silvia Cavazzi,  il “papà” dello Stelvio Stefano Capitani,  il neo direttore del Parco  Andrea Zaccone, il 

sindaco di Stelvio Franz Heinisch, il dirigente Anas Nicola Prisco e l’assessore bormina Samanta Antonioli


